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  All’articolo 12:  
  dopo il comma 1 è inserito il seguente:  

 «1  -bis  . All’articolo 54, comma 1, lettera   a)  , del 
decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, le parole: “e 
ai liberi professionisti” sono sostituite dalle seguenti: “, 
ai liberi professionisti, agli imprenditori individuali e ai 
soggetti di cui all’articolo 2083 del codice civile”»; 

  dopo il comma 2 sono aggiunti i seguenti:  
 «2  -bis  . Fino al 31 dicembre 2020, a fronte delle 

domande di sospensione dei mutui pervenute alla banca 
a partire dal 28 marzo 2020 a valere sul Fondo di cui al 
comma 2 e delle quali la banca ha verificato la comple-
tezza e la regolarità formale, la banca avvia la sospen-
sione dalla prima rata in scadenza successiva alla data di 
presentazione della domanda. Il gestore del Fondo, rice-
vuta dalla banca la domanda di sospensione, accerta la 
sussistenza dei presupposti e comunica alla banca, entro 
venti giorni, l’esito dell’istruttoria. Decorso inutilmente 
tale termine, la domanda si ritiene comunque accolta. In 
caso di esito negativo dell’istruttoria comunicato dal ge-
store, la banca può riavviare l’ammortamento del mutuo 
a partire dalla prima rata in scadenza successiva alla data 
di presentazione della domanda. 

 2  -ter  . Dopo la lettera   a)    del comma 1 dell’arti-
colo 54 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, è 
inserita la seguente:  

 “a  -bis  ) l’ammissione ai benefìci del Fondo è 
estesa alle quote di mutuo relative alle unità immobiliari 
appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa 
adibite ad abitazione principale e alle relative pertinenze 
dei soci assegnatari che si trovino nelle condizioni di cui 
all’articolo 2, comma 479, della legge 24 dicembre 2007, 
n. 244, come da ultimo modificato dal presente articolo”.

 2  -quater  . Con regolamento adottato mediante 
decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, entro 
trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di 

conversione del presente decreto, sono stabilite le moda-
lità di attuazione delle disposizioni di cui al comma 2  -ter   
e, in particolare, quelle relative all’individuazione della 
quota di mutuo da sospendere». 

  Dopo l’articolo 12 sono inseriti i seguenti:  
 «Art. 12  -bis      (Rimborso alle imprese per mancata 

partecipazione a fiere e manifestazioni commerciali in-
ternazionali).    — 1. Il credito d’imposta di cui all’artico-
lo 49 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, 
spetta, per l’anno 2020, anche per le spese sostenute dal-
le imprese per la partecipazione a fiere e manifestazioni 
commerciali all’estero che siano state disdette in ragione 
dell’emergenza legata alla situazione epidemiologica in 
atto. 

 Art. 12  -ter      (Disposizioni in materia di beni di im-
presa).    — 1. La rivalutazione dei beni d’impresa e delle 
partecipazioni di cui all’articolo 1, commi 696 e seguenti, 
della legge 27 dicembre 2019, n. 160, alle condizioni ivi 
stabilite, può essere effettuata nel bilancio o rendiconto 
dell’esercizio successivo a quello in corso al 31 dicembre 
2019, al 31 dicembre 2020 o al 31 dicembre 2021; limi-
tatamente ai beni immobili, i maggiori valori iscritti in 
bilancio ai sensi dell’articolo 14 della legge 21 novembre 
2000, n. 342, si considerano riconosciuti, rispettivamente, 
con effetto dal periodo di imposta in corso alla data del 
1° dicembre 2022, del 1° dicembre 2023 o del 1° dicem-
bre 2024. 

 2. Il Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, è incrementato di 6,9 
milioni di euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023. 

  3. Agli oneri di cui al presente articolo, valutati in
11,8 milioni di euro per l’anno 2020, in 2 milioni di euro 
per l’anno 2021 e in 6,9 milioni di euro per ciascuno degli 
anni 2022 e 2023, si provvede:  

   a) quanto a 10,9 milioni di euro per l’anno
2020, mediante utilizzo di una corrispondente quota del 
margine disponibile, risultante a seguito dell’attuazione 
del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, rispetto 
al ricorso all’indebitamento autorizzato l’11 marzo 2020 
con le risoluzioni di approvazione della relazione al Par-
lamento, presentata ai sensi dell’articolo 6, comma 5, 
della legge 24 dicembre 2012, n. 243, e della relativa 
integrazione; 

   b) quanto a 0,9 milioni di euro per l’anno 2020
e a 2 milioni di euro per l’anno 2021, mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, com-
ma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190; 

   c) quanto a 6,9 milioni di euro per ciascuno de-
gli anni 2022 e 2023, mediante corrispondente utilizzo 
delle maggiori entrate derivanti dal presente articolo. 

 Art. 12  -quater      (Modifica all’articolo 66 del de-
creto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, in materia 
di detraibilità dell’IVA sugli acquisti dei beni oggetto di 
erogazioni liberali).     — 1. Dopo il comma 3 dell’artico-
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lo 66 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, è 
inserito il seguente:  

 “3  -bis  . Ai fini dell’imposta sul valore aggiunto, 
gli acquisti dei beni ceduti a titolo di erogazione liberale 
in natura ai sensi dei commi 1 e 2 del presente articolo si 
considerano effettuati nell’esercizio dell’impresa, arte o 
professione ai fini della detrazione di cui all’articolo 19 
del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 
1972, n. 633”». 




